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Settimo censimento 2020
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Riduzione del numero di aziende
Aumento della superficie



Settimo censimento 2020
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Le aziende individuali e familiari hanno subito una riduzione (-32%), ma rimangono la 
forma di gran lunga prevalente (93,5%). La superficie di queste aziende si è ridotta (6,9%)



Settimo censimento 2020
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Le aziende che utilizzano manodopera familiare hanno subito una riduzione (-30,5%), 
ma rappresentano la forma di gran lunga prevalente (98,3%), si è ridotto il numero 

delle persone impiegate (-50,2%) e anche le giornate di lavoro si sono ridotte (-14,6%).
Bilancio a favore delle non familiari



Settimo censimento 2020
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MANODOPERA FAMILIARE

Aumento della manodopera familiare in aumento nel nord-ovest, in controtendenza 
con le altre macroaree, ma con riduzione delle giornate standard pro-capite. 



Settimo censimento 2020
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MANODOPERA NON FAMILIARE

La manodopera non familiare è aumentata nel nord-ovest. La forma salturia è quella 
prevalente con un numero di giornate standard medio nazionale di 41. 



IN SINTESI

26/03/2024 Francesco Genna 9

n. 1.114.131  aziende agricole
n. 2.755.000 lavoratori di cui: 

a) manodopera familiare n. 1.460.000
b) manodopera non familiare  n. 1.296.000, di cui:

n. 347.279 in forma continuativa
n. 860.884 in forma saltuaria
n. 87.590  non assunta dall’azienda;

n. 90 giornate di lavoro standard pro-capite che si abbassano a una media di 41 
giornate per la manodopera non familiare in forma saltuaria. 

In Lombardia sono presenti 46.893 aziende pari al 4,1% del totale nazionale

DATO NAZIONALE



Unità locali agricoltura attive in gennaio 
2024 in ATS Brianza – Da Impres@ 
Regione Lombardia
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Unità locali agricoltura attive in gennaio 
2024 in ATS Brianza – Da Impres@ 
Regione Lombardia
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Malattie professionali in 
agricoltura
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ITALIA

LOMBARDIA

Banca dati statistici INAIL



MP Agricoltura - Monza e B.
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Open Data Inail semestrali

https://www.opendatainail.it/
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Open Data Inail semestrali

MP Agricoltura - Monza e B.

https://www.opendatainail.it/


Tumori professionali – MB –
2029-2023
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Open Data Inail semestrali

https://www.opendatainail.it/


Patologie non neoplastiche –
MB – 2019-2023
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Open Data Inail semestrali

https://www.opendatainail.it/


WMSDs – MB – 2019-2023
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Open Data Inail semestrali

https://www.opendatainail.it/


MP Agricoltura - Lecco
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Open Data Inail semestrali

https://www.opendatainail.it/


MP Agricoltura - Lecco
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Open Data Inail semestrali

https://www.opendatainail.it/


Tumori professionali – Lecco –
2029-2023
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Open Data Inail semestrali

https://www.opendatainail.it/


Patologie non neoplastiche –
Lecco – 2019-2023
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Open Data Inail semestrali

https://www.opendatainail.it/


WMSDs – Lecco – 2019-2023
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Open Data Inail semestrali

https://www.opendatainail.it/


Mp per REGIONE
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Patologia del rachide 
movimentazione manuale carichi
posture incongrue
WBV
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Riduzione dello spessore del disco e 
processo artrosico

• Microfratture

• Fenomeni degenerativi
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Patologia dell’arto superiore
SBAS (frequenza, forza, posture incongrue)

Vibrazioni (sistema mano-braccio)
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Manifestazioni cliniche

• Tendiniti

• Tenosinoviti

• Sofferenze neurologiche 

periferiche

• Alterazioni neurovascolari
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RISCHIO CHIMICO E 
CANCEROGENO
Pesticidi e Fitofarmaci
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INTOSSICAZIONI ACUTE
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Dati Italiani da Settimi e D’avanzo - 2015



Effetti cronici degli 
antiparassitari

• Sistema nervoso ed effetti neuro-
comportamentali

• Sistema endocrino e tossicità 
riproduttiva

•Apparato respiratorio

• Sistema immunitario

•Cute

•Neoplasie
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Effetti sul sistema nervoso

•Parkinsonismo
•Alterazioni neuro-comportamentali
•Malattie del SNP
• Suicidi da alterazioni del 

comportamento
• Non evidenti per esposizioni croniche a 

basse dosi
• Forte evidenza per soggetti con 

pregressi episodi di intossicazioni acute
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Effetti endocrini

Possibili effetti: modifiche qualitative 
del liquido spermatico ed alterazioni 
della fertilità, alterazioni della libido, 
neoplasie del testicolo, mammella, 
utero, avaio, alterazioni tiroidee

Forza di associazione bassa e 
meccanismi d’azione incerti
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Effetti respiratori

Possibili effetto asmogeno (piretrodi?). 
Dati limitati. 

Irritazione delle vie aeree
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Effetti sul sistema 
immunitario

 Immunosoppressione, con aumentata 
suscettibilità a infezioni e neoplasie

Immunostimolazione con possibile 
evoluzione in allergia e autoimmunità
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Effetti cutanei

 DAC

 DIC
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Organoclorurati e organofosforici



ECCESSO DI MORTALITA’ PER 
TUMORI
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Effetti neoplastici
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S. Weichentale ed al. A review of Pesticide Exposure and Cancer Incidence in the 
Agricoltural Health Study – Environ Health Perspect - 2010



Classificazione IARC
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Patologia da rumore
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Andamento clinico/audiometrico
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https://www.aafp.org/afp/2000/0501/p2749.html



Andamento clinico/audiometrico
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https://www.aafp.org/afp/2000/0501/p2749.html



SORVEGLIANZA SANITARIA 
IN AGRICOLTURA
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L’OBBLIGO DELLA SORVEGLIANZA 
SANITARIA IN AGRICOLTURA

•L’obbligo di sorveglianza 
sanitaria è previsto in presenza 
di rischi specifici individuati dalla 
valutazione dei rischi sia per i 
lavoratori a tempo indeterminato 
e determinato, sia per gli 
stagionali.
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ART. 41 – d.Lgs. 81/08

1. La sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico 
competente:

a) nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle 
indicazioni fornite dalla Commissione consultiva di cui 
all'articolo 6;

b) qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia 
ritenuta dal medico competente correlata ai rischi 
lavorativi.
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D.Lgs. 81/08
rischi normati
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• art. 168: movimentazione manuale di carichi; 

• art. 176; videoterminali, con utilizzo per venti ore settimanali; 

• art. 196; rumore superiore agli 85 db; 

• art. 204: vibrazioni superiori al livello di azione 2,5m/s2 mano braccio e 0,5 m/s2 corpo 
intero; 

• art. 211: campi elettromagnetici;

• art. 218: radiazioni ottiche;

• art. 229: agenti chimici (impiego di prodotti chimici o esposizione a polveri, fumi, 
vapori).

• Art. 242: agenti cancerogeni e mutageni; 

• Art. 259: amianto; 

• Artt. 279, 281: agenti biologici (qualora l’esito della valutazione dei rischi ne rilevi la 
necessità); 

• Conduttori di apparecchi di sollevamento, guida di macchine per movimentazione 
terra e merci (Conferenza unificata del 30 ottobre 2007)  

• Lavoro notturno*  Il lavoro notturno è regolamentato dal D.Lgs. 66/03 “Riforma della 
disciplina in materia di orario di lavoro in attuazione delle direttive 93/104/Ce e 
2000/34/CE”. 



D.L. 48/2023

Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del 
dirigente 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui 
all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e 
dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni 
e competenze ad essi conferite, devono: 
a) nominare il medico competente per l’effettuazione 
della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente 
decreto legislativo e qualora richiesto dalla valutazione 
dei rischi di cui all'articolo 28. 
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Semplificazione normativa peri lavoratori a 
tempo determinato e stagionale
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 nel 2008 il D.Lgs 81/08 all’art. 3 comma 13 riporta la necessità di emanare
disposizioni per semplificare l’attività di informazione, formazione e sorveglianza
sanitaria “... limitatamente alle imprese del settore agricolo che impiegano
lavoratori stagionali ciascuno dei quali non superi le 50 giornate lavorative”;

 nel 2013, il Decreto Interministeriale del 27 marzo recepisce l’art. 3 comma 13,
con la semplificazione in materia di sorveglianza sanitaria e di formazione per
lavoratori stagionali, con rapporto di lavoro per un numero di giornate non
superiore a 50 nella stessa azienda, addetti a lavorazioni generiche e semplici, e
lavoratori occasionali di cui all’articolo 48 e seguenti del D.Lgs. 81/2015;

 nel 2013 è stato aggiunto il comma 13 ter all’art. 3 del D. Lgs. 81, a seguito della
L. 98 del 9.8.13, che prevede di definire con ulteriore Decreto, peraltro mai
emanato, le misure di semplificazione degli adempimenti relativi
all’informazione, formazione, sorveglianza sanitaria e in aggiunta anche la
valutazione dei rischi, per le imprese agricole, con lavoratori a tempo
determinato e stagionali e per le imprese di piccole dimensioni;



Lavoratori stagionali 
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Lavoratori stagionali

2-sexies. Per i lavoratori a tempo determinato e stagionali, e 
limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non 
richiedenti specifici requisiti professionali, per le quali … è 
prevista l'effettuazione della sorveglianza sanitaria, gli 
adempimenti di cui all'articolo 41, comma 2, del 
medesimo decreto legislativo si considerano assolti… 
mediante visita medica preventiva, da effettuare da parte del 
medico competente ovvero del Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria locale.

2-septies. La visita medica di cui al comma 2-sexies ha validità 
annuale e consente al lavoratore idoneo di prestare la propria 
attività anche presso altre imprese agricole per lavorazioni 
che presentano i medesimi rischi, senza la necessità di 
ulteriori accertamenti medici.
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Lavoratori stagionali 
Legge 27/2020 

2-octies. L'effettuazione e l'esito della visita medica di cui al comma 2-
sexies devono risultare da apposita certificazione. Il datore di lavoro è 
tenuto ad acquisire copia della certificazione di cui al presente comma.

2-novies. Gli enti bilaterali e gli organismi paritetici del settore agricolo e 
della cooperazione di livello nazionale o territoriale possono adottare 
iniziative, anche utilizzando lo strumento della convenzione, finalizzate a 
favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria di 
cui all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per le 
imprese agricole e i lavoratori aderenti al sistema di bilateralità, 
mediante convenzioni con le aziende sanitarie locali per effettuare la visita 
medica preventiva preassuntiva ovvero mediante convenzione con medici 
competenti in caso di esposizione a rischi specifici. In presenza di una 
convenzione, il medico competente incaricato di effettuare la sorveglianza 
sanitaria per i lavoratori di cui al comma 2-sexies (ndr: in presenza di 
convenzione) non è tenuto ad effettuare la visita degli ambienti di lavoro 
in relazione alle lavorazioni agricole di riferimento. In tal caso il giudizio di 
idoneità del medico competente produce i suoi effetti nei confronti di tutti 
i datori di lavoro convenzionati.
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https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008-04-09;81~art41


Raggruppamenti di lavoratori

1) Lavoratori stagionali o a tempo determinato addetti a 
lavorazioni semplici esenti da rischio specifici

2) Lavoratori a tempo indeterminato o a tempo 
determinato su lavorazioni non semplici con 
esposizione a rischi specifici

3) Lavoratori autonomi
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Lavoratori stagionali o a tempo 
determinato addetti a lavorazioni 
semplici

«Addetti a lavorazioni generiche e semplici non 
richiedenti specifici requisiti professionali»

• Prevalentemente occupati nelle operazioni manuali di 
raccolta frutta e verdura

• Tempi di esposizione ai rischi variabile da poche 
settimane a diversi mesi

• Rischi tipici presenti: movimentazione manuale dei 
carichi, movimenti ripetitivi, più rara è l’esposizione ad 
altri fattori di rischio la cui presenza farebbe venir meno 
la condizione di “lavorazioni generiche e semplici” 

• Presunzione di rischio: è obbligo del DDL dimostrare la 
non sussistenza.
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Dipendenti a T.I. e T.D. su 
lavorazioni non semplici

• Si applica a pieno titolo l’art. 41 del D. Lgs. 81/08 
la nomina del Medico Competente e la sorveglianza 
sanitaria sono in carico alla singola azienda sulla 
base della valutazione del rischio, ma Comitati 
Paritetici possono favorirne la realizzazione 
coordinata, mettendo a disposizione medici, 
struttura organizzativa e ambulatori. 

26/03/2024 Francesco Genna 53



Lavoratori autonomi:

• Possono avvalersi della struttura operante per 
tutelare la propria salute ai sensi dell'art. 21 D.Lgs.
81/08 e ai fini di riconoscimento di patologie 
professionali. Si tratta peraltro di una fascia tuttora 
maggioritaria e da non trascurare, trattandosi 
spesso di lavoratori anziani/pensionati con 
patologie in atto suscettibili di aggravamento. 

•
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Strumenti di supporto per la 
valutazione dei rischi

 Guida del Gruppo di 
Lavoro Interministeriale 
dal titolo “Strumenti di 
supporto per la valutazione 
dei rischi nelle attività 
stagionali in agricoltura” 

Costituita da schede 
dedicate alle principali 
lavorazioni di raccolta di  
frutta e verdura, 
organizzate in sezioni (fasi 
di lavoro, attrezzature 
impiegate, rischi e misure di 
prevenzione)

Ulteriori schede  sono state 
realizzate col progetto CCM 2019
“Lavoro Agricolo e forestale. 
Sperimentazione di pratiche di 
prevenzione e strumenti di 
controllo per il contenimento dei 
rischi infortunistici e dei rischi 
per la salute nel quadro del PNP 
Agricoltura e Silvicoltura”

Facilitazione per la stesura del 
DVR

Sufficiente a soddisfare l’obbligo 
di informazione e formazione di 
cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08, come previsto dal Decreto 
del 27 marzo del 2013 (lavoratori 
stagionali)
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SISTEMA DI PREVENZIONE 
INTEGRATO TERRITORIALE

• Già nella Linea Guida dell'Aprile 2009 si proponeva un 
Sistema di Prevenzione Integrato Territoriale (SPIT) 
con il pieno coinvolgimento attivo delle Associazioni e 
dei Comitati Paritetici in modo da garantire prestazioni 
qualitativamente superiori ad aziende agricole 
raggruppate per aree territoriali. 

• Ipotesi accreditata anche dall'art. 51 comma 3 del Dlgs
81/08:  ”Gli organismi paritetici possono supportare le 
imprese nell’individuazione di soluzioni tecniche e 
organizzative dirette a garantire e migliorare la tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro” 
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SISTEMA DI PREVENZIONE 
INTEGRATO TERRITORIALE

• E’ fondamentale promuovere convenzioni tra le 
aziende agricole, Enti bilaterali od Organismi 
paritetici e medici competenti con una rete di 
ambulatori nelle zone di maggior flusso di 
lavoratori stagionali, in modo da soddisfare le 
esigenze organizzative e distribuire l’onere 
economico su tutte le aziende che occuperanno il 
lavoratore nell’annata agraria. 
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Protocollo di sorveglianza 
sanitaria per i lavoratori 
stagionali

• Il protocollo sanitario deve tener conto della tipologia di 
lavorazioni effettuate dai lavoratori stagionali di raccolta della 
frutta e verdura, per lo più generiche e semplici e dei tempi di 
lavoro, con uno standard di 41 giornate all’anno pro-capite, per la 
manodopera non familiare in forma saltuaria (ultimo censimento 
ISTAT dell’agricoltura). Tutti elementi che determinano una 
drastica riduzione dei tempi di esposizione ai rischi rispetto la 
popolazione lavorativa a tempo indeterminato.

• E’ possibile prevedere che questa categoria di lavoratori sia da 
sottoporre a visita medica per lo più per il rischio da 
movimentazione manuale dei carichi, movimenti ripetuti e 
posture incongrue. 

• A questi possono sovrapporsi condizioni di rischio di microclima 
caldo severo, di esposizione a radiazione solare, di fatica fisica

26/03/2024 Francesco Genna 58



Cautele per i lavoratori 
stagionali

E’ necessario che il datore di lavoro, almeno nelle 
prime giornate lavorative, in attesa della visita 
medica, presti una particolare “attenzione ai rischi”, 
evitando di affidare mansioni e compiti con livelli di 
rischio che potrebbero comportare un danno alla 
salute, pur considerando che, comunque, il breve 
periodo di esposizione e la natura dei rischi, 
raramente possono determinare gravi effetti sulla 
salute.
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Conclusioni

Il settore agricolo è estremamente complesso ed eterogeneo.

La modalità lavorativa prevalente è quella a conduzione 
familiare e saltuaria, con una media procapite di 41 giornate. 
Anche le aziende appartenenti ad altre forme giurdiche (società di  
di persone, società di capitali, cooperative) sono solitamente 
aziende di piccole dimensioni, le cui lavorazioni prevedono picchi 
stagionali.  

Per le lavorazioni semplici, esenti da esposizione a rischi specifici, 
è necessaria la creazione di sistemi integrati di convenzione con i 
medici competenti, meglio sotto l’egida degli Organismi paritetici 
o di altre forme di associazionismo, che possono dare un 
supporto organizzativo per la SS, la valutazione dei rischi e la 
formazione, tenendo conto della legislazione vigente (in 
particolare L. 27/2020 e DM 27 marzo 2013)
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Conclusioni

Per le lavorazioni che espongono a rischi specifici 
si applica in toto il D.Lgs. 81/08 a prescindere dal 
tipo di rapporto contrattuale e della durata dello 
stesso, ad eccezione dei lavoratori autonomi, per il 
quali si applica l’art. 21 del TU. 

Il Medico competente, in tutte questi casi assume  
un ruolo chiave non solo nella programmazione e 
lo svolgimento della sorveglianza sanitaria, ma 
anche nella formazione e nella valutazione dei 
rischi, potendo dare un contributo tecnico specifico 
di elevato livello di qualificazione professionale. 

26/03/2024 Francesco Genna 61




